
Anno quinto Domenica 28 Nóveoitìfé' 1875 Humero 47 

i Filmi 
F O G L I O SET T 1 WAN'A L E 

Esco in Udine tutte le doraetticlie. Assodaziona annua lire 10, da pagarsi 
anolie per séinéstre con lire 5, o per trittiestre ooii lire 2,50. Per la Moaar-
ohià austro-iingarica annui fiorini juaiffo. 

1 iiagàtoriti per vdgtia pomle, è pei Sdoi di oitti all'Offloio de! Giornale 
in via Méi'dèria n" 2. Nùmeri separati a centesimi 20 soltanto dal distributore 
del Giornale. Per inserzioni centesimi 20 per linea. 

DALLA GAPITALE 
Conisponéenza ebdótnadària. 

Roma, 26 ndVenitee. 

Mi chiedete di ntioVó che io vi scriva; Ed 
eccoinì che volohtieri soddisfare al vostro de­
sidèrio, percHè amo il Fi'iuli' 0 quella stampa 
i;he usa dife bianco al bianco e néro al nero 
M̂a se ho da scrivervi, voglio che i: Lettori 
della Provincia sappiano ch'io espongo il pen­
siero mio; e non sono 'affigliato a Partiti, Sulla 
quàlè'cosa va bène che sino dal riprendere 
della solita corriàgondenza sièno edotti quelli 
che la leggeranno.' Altrimenti, credendomi jiar-
tigimw, non di ràdo mi giudiohDJ'ebbei'o in con­
traddizione con le aspirazioni di questo o quel 
Partito, ed in contraddizione con me medesimo. 

Mi trovo qul'dà^pbchi giorni, ed ho tenuto' 
dietro a quanto si dice e sii fa- a Montecitòrio. 
Però non mi illudo a ségno da inneggiare ad 
uii W^rindptó. Per pò'ntriirio tutte sembra 
tendere ad' uìià sollecita'fitte della ses'sitìneipéi* 
inaugurare poi con qualche fatto o progetto im­
portante la sessione seconda della Legislatura. 
Quindi in fretta e furia si diede mano ai bi­
lanci, e si approvarono quasi senza discussioni, 
tranne pocha parole balbettate nella discussione 
.generale. Solo riguardo al bilancio della pub­
blica' istruzione àvevasi stabilito di attaccaro 
.acremente il ÌBonghi, il quale, colpito da scria 
malattia, per ora schivò il colpo;ma alla prima 
occasione gli si apparecchiano colpi contro cui 
non so davvero cosa; saprà oppoi're. E o- che la 
Sinistra si apparecchia ad attaccare' l'onor. 

-.Spaventa ; . anzi partirono jeri telegrammi da 
tutte le parti per chiamare i Deputati d'Oppo­
sizione al loro posto. La qual; strategia forse, 
non riuscirà, perchè eziandio i! Ministero ha 
sollecitalo con ripetuti inviti i suoi fidi a venire 

.senza indugio alla Camera. 
E che si può oggi arguire sull'esito di questi 

maneggi ? Che si darà una scaramuccia prima 
di Natale, ma che si rimanderà a febbrajo l'at­
tacco regolare con tutte le batterie. 

De'Progetti sinora votati dovete anche voi 
confessare che quello del Vigliani circa le di4 
minuite attribuzioni del Pubblico Ministero e 
la promiscuità degli ulHciali. di quésto e del 
Contenzioso finanziario non è tale da'eccitar' 
puntigli. E l'altro suf personale giudiziario consi­
derasi come una rattoppatura. Niente di siste­
matico e conforme al bisogno di riforma che 
esiste nell'amministrazione della giustizia. Delle 

• sezioni di Cassazione a Roma ci sarebbe molto 
.,1 ohe dire, e lo si dice; ma ancora non è 
.possilùle sperare nulla di meglio. 

Alla Camera sino ad oggi nessun oratore di 
. grido prese la parola. Il solo onor, iSacelli usci 
dai ristretti limiti d'una conversazione confiden­
ziale. Oggi la Camera ei'a abbastanza popolata; 
tra duo o tre giorni lo sarà vieppiù, e allora 
gli Oratori si faranno udire. 

Della Convenzione ferroviaria di cui il Sella 
firmava a .Basilea i preliminari si parla con 

molla vivacità, e gli amici del Ministero ci veg­
gano déntro tutti i vatóggì; i'iiìmàgli^ifltti V'ha 
chi la considera un abile trovato per aumentare 
l'influenza dei Partito goyornativ;o,,-un rnczzo 
per rinforzare il Mmistero.col céok<^A,connubio. 
Il Sella è tutto sorridente, e ;,sembra • compia­
cersi del fatto suo. Cosa-si, celi ,Sfitto,; io non, 
saprei dirvelo. Lo sapremo, quando..si mette­
ranno in tavola i patti della'! Conyeriziq'n^. Forse 
sarà- essa il terreno, su ciii-. i, Piirtiti,; scende­
ranno, a grossa battaglia. \ ,: ,; , , 

De' vostri Deputati non: ho vejluto che l'on. 
Galvani, e giornifa J 'on. Ter?i,.'che';rài;:dicono 
sia poi ripartito per Firenze. Si; afppit!^ 11, cpram. 
GiacoBielli, che è uno de' piò intimi dell'in-

, trepido Biollese, e che probabilmante lavorò 
con lui, mesi addielro; per preparare il-riscatto 
dello Ferrovie dell'Alta Italia,-

RISCATTO Di l l i ! lEiEOyiE. 

V Opinione v& in visibilio all'idea.« non di 
qiiel metallo », ma all'idea del risftàlfo delle 
ferrovie dell'Alta Italia; è un idillio, uh.cantico 
di gioia che essa soitiglie a questa faustissima 
operazione. 

E clic teorie essa mette fuori! 
Secondo l'Opintoie, l'Inghilterra, Bìsmark e 

tulli quanti non vedono altra salute che nel 
riscatto; perfino, lo Strossborg (il quale non era 
che costruttore di strade ferrale) vien fatto-
manovrare a favore del riscatto; fate quest'o­
perazione, riscattate, riscattate, esclama l'Opi-
nims, 0 la manna discenderà, dal cielo a beare 
tutta l'Italia. 

Ma mentre quel giornale « crudel Romano » 
6 in orgasmo di felicità indescrivibile per questo 
benedetto riscatto, non vuole svelarci quanto, 
questa felicità ci potrà costare; questo, è un' 
mistero cui noi miseri mortali non siamo chia­
mati a conoscere.... salvochè lo sappiamo da 
altra parte. 

Quello però che non ci pare fin d'ora ara-
messibile da alcuno, si" è l'idea messa fuori, 
che lo Stato si faccia esso stèsso .ad esercire i 
setto od otto mila chilometri di ferrovie. 

Partito pi,ù rovinoso, più contrario all'inte­
resse del commercio, più periglioso non sa­
premmo ideare. , 

La-stessa Persemranm cosi si esprime a tale 
proposilo: 

« Noi desideriamo che le tarilTe siano nello 
mani del Governo, ma non desideriamo che 
cadano in balia delia Camera; e lo stosso di­
ciamo degli; orari. Le esigenze dèlia Camera 
possono tradursi in un grosso aggravio per le 
finanze dello Stato. A pensarci su ben bene, 
a guardare l'esperienza altrui, la scarsa abilità 
amministrativa de' nostri Uffizi governativi, se­
gnatamente'degli Uffizi centrali, i pericoli che 
da una facile e, illcgillima inQuenza parlamen­
tare possono conseguire, si dovrebbe concludere 
che nessun nomo prudente deva parteggiare per 
i' esercizio governativo delle strade ferrate. » 

E del resto l'èsperieiiza passala dévtì almeno 
amiJiaostr^rci per r avvenire. ; , 

Quando nel 1865 il Governo cedette' la rote 
delle antiche Provincie alla- Società delle Lóm-

; barde e Siid-Austria, si riconóbbe che la con­
tabilità goverhativa non presentava sufficiente 
base di controllò, si trovarono gi-andi: differènze 
•negli inventari e così îa via; eppiirò allora 
si trattava di una rete di pòche èptitiliaia dì 

jchilometri', eppure a caiJo dell'aiifminislràzione 
slava allora uno dèi più solerti, dèi più' iiltel-

: ligenti, dei più probi ammi'hiétràtori italiani,; 
: l'esimio comménd. Bòna! Giróne sarebbe quando' 
isi trattasse di amministrare dà Roma una ròte 
dièci vòlte più estesa? E potrebbero le formalità 
che sono indispensabili in un'amministrazione 
governativa prestarsi ai moltiplici, ai variabiUs-
isimì ed urgenti bisogni del commercio? Còme 
: si procederebbe, per es,, all'acquisto dei eoffl-
I bustibili ?, da chi,, e come si cpuipterebbero i 
iveicoliì le locomotive, i mille oggètii chb oc­
corrono' ad un immenso esercizio di ferrovie? 

Si potrebbe forse procedere con regolari ap­
palli, ovvero si dovrebbero autorizzare le trat­
tative privatèS" quali abusi, ò per lo nieilò a 
quali sospetti di abusò e di parzialUà non si 
andrebbe incontro? quali'sollecitazioni per im­
pieghi, per forniture, per servizi non assedie-
robbero il Governo? Si estenderebbe cosi il 
campo, ilpotere, l'audacia dei sollecitatori, ono­
revoli e non onorevoli, si corromperebbe mag­
giormente la vita politica, 0 con un nuovo c-
sercito di trenta mila stipendiati il potere ese­
cutivo (qualunque esso possa essere nell'avve­
nire) arrivarebbe ad aver mezzo di falsare pie­
namente lo elezioni. 

Peggior parlilo che l'esercizio diretto per 
parte dello Stato non ci paro adunque che si 
possa trovare; quanto af meritò del riscatto' 
aspetteremo, come già dicemmo, a parlarne 
quando no conosceremo tutte le condizioni. 

G. P. 

LA SCUOLA DI SCIENZE SOCIALI' 

IN FIRENZE. 

Domenica 6 stata inaugurata a Firenze la 
Scuola delle Scienze sociali. È un'istituzione 
d'indole affatto privata la quale mira' non già 
a fare dei pi'ofessionisti, ma a formare con una 
buona eiJticaztone liberale le classi chiamate dal 
censo, dalla tradizione domestica, dal gonio in­
dividualo" alla vita pubblica, rafforzandóno l'in­
telligenza e il carattere con tutte quelle disci­
pline morali, politiche, economiche ed ammi­
nistrative che sono il necessario corredo di chi 
si vuol àdopraro a prò del paese tanto nei mi­
nori Consigli che noi Parlamento e nei pubblici 
uffici di qualsiasi maniera. 

lia aperto la Scuola con'un solenne discorso 
il marchese Alfièri benemerito-propugnatore di 
tale istituzione. Egli ha. spiegato con molta 
chiarezza lo scopo della scuola ; preparare cioè 



'LA PROVINCIA DgL FRIULI 

un linon conlingente di giovani atti ai piiliblioi 
tiflìói'i spacjslmante in quolte-classi che possono: 
disporre ilifapè c4 avtìfi ajprti dell'universale. 

:^ÉÌ goVorno yfSraiilénteftJjteo (egli lia detto) 
a |Ìllferenisà; dìi (||tì!llli:che > èonfidiino la potèstìi 
soyratiasitfmqnójài uri soÌO;0:di;'ppchi, non-si 
rogge (iBrlHa spJKsapiìinzttrdel^ prìncipe od ahi-
lilà: ;di;;alcBÌ)i uomini J i JSlaW^ o per la tnài-; 
zionc politica gelosamonto custodita da! colo 
dominante. Il Governo libero richiedo l'operosità 
universale, por la quale ciascun, cittadino, so 
da un lato partecipa all'esercizio della sovranità, 
dall'altro contribuisco con qualche ufficio o ser­
vigio sociale al mantenimento della pace pub­
blica, alIMncremonto della prosperila comune. » 

Bello pure sono lo segucntf parole dette dal­
l'egregio senatore : 

« A, voi pertanto, giovani carissimi, che primi 
rispón'dète alla nosti'a clTiamata io mi l'ivòlgó. 
La, vostra ascrizione allò s'ciiole vi' mostra per-
suiàsi che, so fii tèmpo/in, ciii'Ift, nobiltà della, 
schiàtìti.e 1,1 laiLlezza lìcgli ' avéi'i, orano argo­
mento '.di impéro,.e ,qnàn'to metiq di predcvniinìo 
ncl|o„Stjato;. nell'età nohra il •potere deriva é . 
si calcola dalla riumeràkione dei .votanti, non 
dal pes() .e dal valore .dei voti. ' La ,sovi'anii.'i, b 
passala ,allq masse, lo'quali,' sarebbe puerile e' 
dannoso lo illudersi, s'siffoprcranno a propnò' 
vantaggio' né !piii'n6'menò, (li quello clic ab­
biano latto tiitti gli tìómibi^, individui' 0 classi, 
signorijggianti'alla volta Iqi'O.. Or bene, si sa ' 
che il",livello d' ô nî  cosà' rior grati ntimoro, è 
quello delia mpdipcrìta. , , 

» GÌ'ifiioressi. pertanto dello minoranze, ibr-
inate- dà̂  yafio categorie'di'siiperiorilà materiali, 
morali, ,'v,ntbUòttu,nli, non " debbono faro assegna­
mento, nolla,iriq(lornà domocraiiia sui /avore del 
éovraqo,'sullo'.Siatp.; piiòllemiivoranze varrai 
in^'ragiqiièi'sóltantq della 'forza propria, 'della ' 
sòiorziaoscrcil'àtà sili campo ti' aziono elio ri­
marrà lorq assicurato dalle garanzie dhl diritto 
iqdividuale, èioè"'dàlia libertà. Quella •|ibfirlà elite 
borghesia e, plebe reclamavano una vòlta a di­
fesa (Iella propòtODZa dei re.e delle oligarchie;" 
oggi W dévqiio invocare i pochi favoriti dalla' 
fortuna a riparo dello: 'sfroiialo imperio delle 
ri\ol,iituflìn!".',, ' : 1 : : 

VjSclla'disparità di condiziono insopai-abilq dà 
ogni consocio "umano; si, formeranno sciiipro 
deìle'àccùltóVdi' superiorità, tanto vale il dife 
grecàinente'dèlie AHsùicnàie.' Di (pioèto però 
d'qrii'innanzi',,noti saranno attributi la, predo-
J7iinà»'zìi' politica, né i privilegi. Essa esercite-
r.inno bensì un uflìcio utilissimo ed una'nd^i-' 
liss|ini'i ptórbgati'và j l'unìclb' di'custodirò'ètl.ar-
licfliirò triaii ìfiiino' il tesoro delle grandi Iradi-
•z'ioni; 0 delfo patrio' gloria; ia prerogativa di-
aliiiiciifare, con'tìèni,«i'8fmento' di culilira piii 
squisita 'e pifi'ada 'il 'fuoco sacro del progresso 
nazionale. » 

Dopo il marchese Alfieri, ha proso la parola 
l'avv. Ijucchirii, dicò'nflò'clió corno è nobii hno 
rincor,aggiijr,e l'Jstruzipne, obbligatoria,; così ò 
purc'giiistii e necessaria lina •maggioro «loca­
zione della classq,;jqbp; ,è; rHat!J,rjilaicnlo portata 
a partecipare in mòdo' piii largò, alla vita pub­
blica. 11 ,Li(;eo, ;dà, .una; cpl^iira .generale ,con 
siiiclii ^mi)ì.«s(fnl fpei;,,Ps,c):cita'rfi )a:.'n),eq|p, ,mà,.è 
d'uopo .conoscere' p;i,Ìa'ndio • la ' essenza .dolio istl,-' 
tuzjo'ni, ,rappi;fi,5fin,taj.iy,0: ,La,,,scienza sqcialp.lij; 
tentata :dal,:mf?diA/ovq e,la„,si tenta: oi-à, qì̂ aq-; 
tunqus "ili rprincipip ,noii si ,pqs,s? raggìnq'g'qró^ 
completamente'::;essa dm ricomporrò ad unità 
dialettìpa,l.i storia, la filosplìa,, lo^ scienze,giu-r 
ridiplio, iin una pa.i'pla è la scipnza , dell' uomo, 
dpi popolq e dolio Stato. La scienza sociale posa 
snirossorvaziono,p tutta la dilÌTicqltà, sta nolnon 
allontanarsi da questa: lo Spencer anzi ha 
sevi Ito un libro per dar norme a quelsto .ri­
guardo. Questa Scuola ò stata in, special modo 
fondala per i giovani dello piassi agiate alle 
quali in Italia resta molto, a fare. ,C'6 questo 
dilemma — dico i) Luclifni — o dar luogo 

alla spontanea formazione della libertà di una 
classe colta, 0 rinunziare ad esser liberi, L'Italia, 
la:térfa iieiie, arti e dello lotlcre, che ha il 
propHo posto tra grandi nazioni, deve amai-o' la 
libertà. Non basta che questa: sia séritta nelle 
legali bisogna che sia educata e mi ir ita con 
amore, e viva,; dì coraggio e fede che la, prc-
86141 *er mpttìentì di, pericolò.. Finisce quindi 
con lina.definizione della libertà che dà il Ma-
càulay. E quella foia dell'Ariosto cho qualche 
vòlta-deve:Bpparii'o;sotto raspctto' di im;,>e,i> 
pcnto velenoso: coloro Che la guardarono sem­
pre benignamente anche in questo stato pro­
tegge, mentre perseguita col suo odio quelli 
che la odiarono. 

U CORTE D'ASSISIE IN UDINE. 
JJclIà trascorsa quindicina p'arcochie causo 

penali vennero discusse davanti la Corto d'As-
.sisìo'del Cìrcolo di Udine, le quali se non ec­
citarono la viva curiosità del Pubblicò coilie il 
processo Luciani a;Boma, meritano pur elio so 
ne dica qualcòsa por sommi capi. Infatti anche 
lo'causo pénàlìj anzi massìmamefite queste, gio­
vano a caratterizzare una popolazione; e so 
taluni nPstri scrittqri in passato ebbero oppor­
tunità di discofret-e a lungo circa la Statistica: 
de',Crimini in 'Friuli, la Stampa ha l'obbligo 
di annotare di tratto in tratto quqllo cifro e 
quo' dati che valgano a rendere possibile la 
continuazione di siffatte indagini. Però a noi, 
perdio scrittori del Giornaletto, non 6 dato 
tanto; quindi codesta cura lasciamo a chi può 
e saprà farlo meglio., di noi. Ma non vogliamo, 
a propo.sito dolio uliimp cause , discusse, omel-
tere un breve cenno. 

Nò diremo della diligenza, dell'imparzialità 
0 della valèriiia con cui,l'egregio cav. Vitlorelli, 
Presidente della Corto, diresse i dibattimenli e 
pronunciò i'riassunti do' varìi processi; nòr i -
petcrefno quanto altro volte fu da noi detto 
circa la rara perspicacia, la perfetta conoscenza 
della filosofia del Giure e delle legislazioni 
posilivc, è la.parola:facile e nello stesso tempo 
sqbria 0 temperata del cav. Castelli Sostìtuto-
Procuratoro generale. Questi duo esimii IVlagi-
strati non hanno uopo di lodi, dacché ormai sì 
ricoooscono qual' decoro dell'Appello Veneto. 

E qcmnianco ci' faì'cmo a, tessere ologj agli 
Avvocati cho nello ultimò causo sostennero il 
compito, sposso volte arduo, della difesa. Noi 
ricouosciaòio in, parecchi di loro, specialmente 
ne' pili iriovani, attitudini distinte alla eloquenza 
forense. Tiittavolta non di rado li veggiamo o-
.sàgciàro ne' mezzi, e negli arlifizj ; il clic giu-
dipliìàmp, so ' 'iiqn iiSSolutamonie contraria al 
mihis'lerò'lòl'O aiFidàto" dalla Legge, ' cosa tale' 
da non lasciare impressione buona ncll'.animff' 
degli uttitPri'di quello pì'àziorti.', Ha fòr.sp'noi, 
ciò àfferiiiando, siamo'in' orrore, dacchp l'avvo: 
c'alo' dileìisPi'p rapprosenla'l''Accusalo, e per' 
naturalo dìiillo olii Irò vasi'iu codesto caso può 
a qilalsiasi tàvola appigliarsi'per stia salvezza. 
E l'orso talvòlta'ì',t)ile'nsori periàli sono a co­
desto metodo astretti da necessità, poiché e-'-
ziandio i Rappresentanti del Pubblico Ministero 
alla loro yplta.per zelo d'ullìcìo o por abitudine,' 
danno (info tròppo nere allo requisitorie. 

• 'Hoi non-vogliamo estenderci rieppure a giu­
dizi <^''eca Ip qualità od i 'meriti della Giuria in 
Friuli. Udimmo da t^hmò cho di, rado e.ssà 
pecca d'indulgenza, bensì più volto di soverchia 
rigidezza. Noli'ultima sessione essendo noi in­
tervenuti a qualche causa, saremmo proclivi a 
propendere verso la seconda dello accennate 
sentenze.Ala coilesta la fu un'impressione no­
stra subiettiva, e non io attribuiamo l'assolu­
tismo deb vero. Ad ogni modo, sta bene che 
i Giurati si guardino ancor essi dello esagerare. 

affinchè non abbiasi cagion di ripetere, corno 
si disse a, questi:giorni,, che; dai veri; Giudicif,, 
cioè dà qtielli dòl; Tribunale coiTczìonàle, certi':; 
fatti sarebbero stati;più',mitamonte ^'alatati di?-
quello che non sia avvenuta da parte della; 
nostra: Gmria. : 

Noi, piuttostochè Occuparci di ciò,': vogliamo', 
acconbaro: (a proposito della sessione cliiitsa:. 
l'altro Jori) qnci notevole aumento no' delitti ':' 
di sangue che sì manifestò nella nostra Pro­
vincia, oltre la nessuna diminuzione ne' reati 
contro la proprietà. Sporavasì negli effetti del­
l'istruzione ; speravasi nello Leggi nazionali di 
confronto a quello del Govei'no straniero ; spo­
ravasì in istrombazzatì iramogliamcnti materiali 
e morali di'tutte le classi delia società, ed in 
ispecio dì quello peggio trattate .dàlia Fortuna. 
Ma, confessiamolo, ancora siamo ben lungi dallo 
avveramento dello concepite speranze. Siamo, 
riguardo alla statistièa'do' crimini,' allo stesso 
stadio; anzi, come dicemmo, por alcuni reati 
notasi un esacerbamento , morboiio ,E questo ò 
poggio, cho non è speciale per il Friuli, bensì 
comune allo Provincie sorelle. 

, Anohp la connaia Sessione della Corte d':A.s-
sisie di Udine conformò codesta oonchiusiono 
davvero scqnforlanto. Dunque, logica l'illazione 
elio a porvi rimedio debbano essere indirizzalo ^ 
le cure'de' veri aniici did Popqlo. Si sottoponga • 
a nuovo esame il problema,dell'uomo rfe/ìHdiieHte, 
e veggasì, se fra le causo, più immediato del 
delinquere talune ve no siano troppo congiunto,, 
allo condizioni sociali ed economiche del vivere, 
odierno. 

Noi diciamo ciò non per, siiscilarc sospetti e, 
paure, ma aflìnohè il problema venga,studiato.,' 
Nella: società presente c'ò del marcio, a troppo 
in alto, perchè nel basso non produca l'esempio 
dei maggiorenti frutti deplorévoli, ,Ma so a tanto 
male contribuisce la poca equità di alcuno Leggi, 
e lo spostamento dogli indivìdui,, e nuovi pre­
giudizi succeduti ai pregiudìzi d'una volta, Ui'go, 
cho eziandio i Governanti, per quanto 6 in 
loro potere, vi provvedano. 

LE NOMINE DEL GQNSlGLiO COMUNALE. 
Tra: lo tante noje della vita pubblica ci sono 

alcuno compiacenze . . . che, pOrò, qualcuno: 
confonde con lo noje, e le giudica anzi fra lo 
piti fastidioso di tutte. E queste compiacmio 
sarebbero il poter col proprio 'voto conlerire" 
un ulficio od'un benencio, 0 decidere dell'av-: 
venire d'un individuo od 'una famiglia. 

Noi, ch'e apparteniamo alla schiera do' hron-i 
teloni, so fossimo compartecipi di silfatto potere, 
lo avressìiiio come un peso yratìissimo. Vero'è. 
che i;più non la pens.ino come pensiamo noi, 
e'godono'dello compiacenze che dì tratto:in! 
tratto procura la carica dì 'Consigliere pi'O-
vinciale o comunale, o quella di membro d'una: 
qualsiasi 'Giunta. ' ' 

Or, venendo al fjmVi, facciamo sapore al ri­
spettabile'' Pubblico' carne nella prassim» seduta 
dei nostro onorevolissimo Consiglio comunale si 
hanno da'nominare dus .Medici o non sappiamo, 
quanti maestri. ' 

Riguardo' ai .Medici si ò, ripetuto da vani 
mesi ohe ì concorrenti sono bravo persone, e: 
che sarà'difiìcìlìssimo ai Consiglieri lo scaturire' 
i motivi della prcfcrihiìità. Compresi ih questa 
idea, tahinì de' nostri pnircs palriae allo iuter-. 
pollanze loro fatto risposero, corno rispondg^'ebbe 
un Vescovo, cho non essondo in caso di gìii-
slificare concrolaraonlo il proprio voto, lo da­
rebbero pei' persuasione intima, cioè, secondo 
lo stile della Curia, es informata eoìiseionlia. E 
questi Consiglieri che dicono cosi, sono uomi-
nìni libéralissimi e rispottabilissimi. Dunque av 
noi non lieo soggiungere verbo. Però sappiamo 



LA PROVINCIA. DEL FRIULI 

che l'onorevole Gliinla (e, senza" dubbio, dopo' 
aver sottoposto a serio esame i titoli de' con-
corrontij ha predisposto iinà,ìeWo o. (juadernn 
che sia, cioè dichiarerì nell'adunanza del Cotì-
sigliO: che essa GÌiintiì jjiié in coscienza ritenere 
taluni preferibili di confronto agli altri. Noi 
ignoriamo i nomi do' preferiti dalla Giunta; perciò 
non ci Ì! possibile (come la stampa dovrebbe 
faro) diro una parola sull'argomento. Ricordorcino 
soltanto ima cosa al Consiglio, esscro o.sso 
libero no' suoi voti, perchè non sarobbo por' 
l'ermo questo il caso che il Sindaco ola Giunta 
facessero della nomina de' Medici questione di 
(jaliinMo. 

Riguardo alle proposte de' maestri, siamo, 
pprfellamente all'o,scuro; quindi non sapremmo 
davvero che cosa diro ai nostl'i onorevoli Rap-
prosonlanti. Ma quisBlì Onorot-oli forse lo sanno, 
lo cose quanto tioij anzi meglio di noi, perchè 
hanno anello la tompiacmiza di dare i loro voti 
in sedili» segreta, e in quella seduta, nori 
decorata dalla presonia degli Elettori odi qualche 
réporier della stampa paesana, si sogliono dire 
certo cosette che non si direbbero comm 
poptUo. Dunque so i noslri Bappresontanti al 
Corhunc sanno le cose, .saranno in grado di 
voMre i maestri,, sonzii .urtare, i principi, della 
mmeniùnsa è déllil (jinMììia. Dunque abbiano 
la compiacenza ili votare, e. à\ decidere del 
destino di quo' poveri diavoli d'insegnanti che 
hanno fittalo il polmone ad accrescimento dei 
mezzi; di Prrronresso cittadino. Facciano le 
Signorie liOro quanto credono; a noi non .sarà 
lecito se non/di pili laro quando posi, faamu non 
est, eonsiliwn.i Però raccomaniliamo ai Consi­
glieri una sola cosa, cioè di votare riguardo ai 
maestri, all'opposto dell'opinione dì quel Con­
sigliere, ajiitantc di campo di un , aroinoti.ssimo 
Onorevole, il qual altre volte sentenziava star bene 
il tener sempre scspe.?»' sul capo 'da' maestri 
la spada di DamocleI Noi quando ci ralTiguriamo 
questo spropositante Consigliere con in mano 
la famosa spada, ci sentiamo sorpresi da un 
prurito di ridere, ohe gli rideremmo in. sulla^ 
faccia con aperta offesa del codice della creanza. 
Dunque udite, signori Consiglieri, quanto dirà 
i r Collega preclarissimo, quello della spuda di 
Damocle, e so voterete all'opposio del suo de­
siderio, sarete sicuri, d'aver volato benino. ^ 
: A questa raocoraandaziono generica, aggiun­
giamo ima raccomandazione speciale riguardo i 
duo poveri sotto-maeslri sbocciati dalla celebro 
Commissione esaminatrice degli aspiranti maestri.• 
E perchè vi riesca chiara, ve la formuliamo in 
articoli: ••̂ •-'' 

,„ ,,,, ^,,,AI^riUIVTI 
•pei cinnli'rìSnlttt il capriccio degli esdminalari. 

1, E apofto il concorso al posto di maestro 
ellottivo lasciato dal signor Mazzi Silvio, nomi­
nato senza concorso e senza esame a direttore 
dello scuole. " * 
; 2. Condizioni dei concorrenti soBo; a) Titoli 
b) esarno pratico. , 
; 3. E nominata una Commissione,esaminatrice 
por proporre il preferiliilc tra i candidati. 
- 4. ^ Si presentano candidati individui l'orniti 
dei titoli prescritli, e duo di questi'attualmente 
in servizio come sqtio-maestri. 
• 5. La Commissione oltrepassa i limiti a: lei 

assegnati, fi in, luogo di formare, la gradualaria 
dei concorreflii, come è d a ritenersi dovesse 
fare, giudica nessuno tale ua sostituire il signor 
Mazzi. 
^ 6 , 1 due sotto-maestri, oltre essere forniti dei,, 

titoli proscritti, hanno anche compiuti regolar 
mente gli studi ginnasiali e liceali e con buon 
successo, e nel 1872, allora,del' riordinamento 
dello scuole del Comune, sostennero felicoraonle 
altro esame di concorso in seguito al quale 
vennero nominati neP posto che ora occupano, 
notando che, ove i posti di maestro allora fos­
sero stati 8 anziché 6, essi avrebbero ottenuto 
fin dal 1872 la nomina di maestri effettivi. 

'7. r i iue soito-'niaès'tri insegnando negli anni 
successivi in sezioni .parallele dello slé3.5e classi 
diodoro risultati pari a quelH dati dai liiiiestri 
effettivi; ciò che apparisco evidonieitìfntéttalle, 
seguito promozioni rèse' pubbliche cì',annD ih 
anno modianto la slampa dei regolari prospetti. 

8. Oualoi'a oggi ,si possono giudicare non 
soddisfacenti le attitirdini all' insegnamento dei 
duo sotto-maestri, e non soddisfacenti puro di 
conseguenza devono ritenersi lo attitudini dei 
maestri effettivi, compreso l'ex maestro signor 
Mazzi, nomifiato direttore della scuola elomen-
ta.io senza concorso e senza esame, e membro 
della Commissiono esaminattrice degli aspiranti 

9. Se il risultato deH'esamosi proclama non 
soddisfacente, è ciò da attribuirsi piuttosto ad 
esagerate idee preconcetto della Commissiono 
esaminatrice che al saggio dato dagli aspiranti, 

10. In questa circostanza si volle far pompa 
di legalità as.soggottando ad un nuòvo esame 
dì concorso due aspiranti, che no avevano gii 
subito felicemente uno nel !872: moniro invece 
successivamente por duo volle venne' nominato 
a sotto-maestro con tutte lo pcaticho prescritto 
dal Regolamonio, meno quella dell'esame, prima 
certo signor Beijciiuio, fo\ cèrto signor henardon 
(che non aveano prima insegnato nello, scuole 
del Comune) sulla base dei- risullati dell'esame 
di concorso da ossi d.ilo nel 1872. 

Signori Consiglieri, farete opera assennata 
qualora col vostro voto vi addimostnfete non 
paurosi delle ridevoli spavalderie dì quella petu-
laniissima camorra,s(;o/M(ic«, che vi devo ossero 
cognita, come la è ni Comm, Sindaco e alla 
Giunta (almeno in privato confessarono di co­
noscerla , perfettamente). 

ANEDDOTI E CURIOSrTÀ. 

!F*©X" l ' i d e x ' e . — Un signore, vestito con mfiUa 
eleganza, entra in un oninibus <U Parigi ed ò aiibito 
seguito (la mio sconosciuto. Ad un corto punto il 
fattorino gli dice: Guardi al suo portafogli, pere" 
nelì'omnibus c'ó un ì&àco. Quegli allora fa m^no 
fermava i e aceiide. Sconcie pure lo sconosciuto e prei 
dondolo per un braccio, gli dice: Venga, venga ci 
me per esaero sicuro del portafogli, e lo arresta/ 
primo era un vero ladro, l'altro un agente cheA* 
pedinava da più ore. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTA 

Nuove informazioni su quanto diceapo nel­
l'ultimo numero riguardo la Socielà/'^llè 'ni-
niero di piomho di Val d'Aupa, ci/hbligano 
ad an'erralu-conngc sU' due \Kmi\,f>o^ "l'''̂ ''' 
lo speso per la. domanda ,d'invostiyf'\ " pi'̂ ca 
il numero delle persone compromac in seguito 
a denuncia che si abbatlessero.cwi e pianto 
d'aito histo nei, boschi oomun/ " beneìicio 
della miniera. Co spose siiaca/ialo non am­
montarono, come ci era siato /ito, ad un mi­
gliaio di lire, bonsl a poco p/di'trecout» ; e 
non la Società delle miniore/bens'i un Socio 
solo di e?3,8,,e colile privai/ venne latto og­
getto di accusa, della quale JÈslto sembra ancor 
dubbio. E noi: saremmo ,-«ai conienti che il 
processd'àmbinistrativo:a'/sso codesto .risultalo. 

La Congregazione,.tli carità ha annunciato la 
.solita ioiieria di beie/ieenza pel 26 dicembre. 
Anche noi preghiamo i nostri concittadini e le 
gentili signore a. corrispondere cortesemente ad 
un invito diretto ad alliovaro i mali della classe 
povera. 

Il Consigliò cooiìinalo dovrà domani deciderò 
l'organamento da darsi alle Scuòle; di Musica 
pel prossimo anno. Orv.;poichò il .Comune per 
là sompia di lire 6000 concorro nella spesa, é 
a sperarsi che vorrà ponderare soriam'óiito la 
sua dclibcraziono. Preghiamo, anzi, i signori 
Consiglièri a prenderò informazioni imparziali 
sull' argomento. 

• La Fiera' di S. Caterina fu quest' anno di» 
sturbata daL tempo piovoso. .<Molii i bovini 
condotti sul mercato, ma aSm quasi nulli. 

Non potrc 
lo impressioij) 
un cenno, i 
mino nel 
è l'aiT rchii 
mono 
dalla 
riontaj 
ròmai 
mòli 

AETICOLO COWONICATO. 

Potei lìnalraenlc Vedtìf il grazioso Tempietto 
di Sei/iiiwco ricDstriiìlo/er cura ed ardimento 
dell'egregio al). Luigi/indìgiacoino, e dal com­
plesso dei lavoro inamincialo t'gniino ò in caso 
dì giudicare il geip e la forza creatrice di 
quel Sacerdote, al/foilo iiirc un piccolo mo­
numento, non ni/ln e tronco e .segregato dal 
bollo, bensì poiJFo» sono por dire, iu ogni 
parto. / 

ei'iro in questo Giornaletto tutto 
rovate, nò devo fare più che 

do che l'opera è condotta a tor-
soltanto. L'armonia dello lineo 
che tiene del pittoresco, espri-

foncelto storialo, pratico, aggrandito 
no, e intrecciato con ispirazione o-
«uo carattere tiene dei gusto greco-

iD. campeggiò «olla piò bella: etii jgi: 
e che suggerì i migliori monumenti 

cl,/iiomo potò innalzare .-a Dio. E siccome 
ompliciià architettonica era poco la linea 
ice e rotta, l'indefesso Sacerdote volle cho 

OntiracnlQ Cristi.lno . vnn ic sA-uopr———^'—-- ' 
0 del Coro, e a questo scopo egli diede ai-

fune ideo al pittore Jiianchini onde dipingesse 
il Paradiso. E l'artista seppe intcrprot,are etra-, 
durre il pensiero di lui con arte veramente pe-
rugincsca. Io .sentii in me stes.so tale iin tra­
sporto d'entusiasmo in quei bei visini, da oro­
dermi 0 a Bologna o ai Cambio di Perugia, 
dove il gran Pietro sublimò l'arte gioltosoa. 
Quelle figurine sono cosi bollo, cosi simpatiche, 
così colesti, ohe invitano alla fervida contem-
plaziono d'un idealo cho non esiste sulla terra. 
Belio e variate lo fisenomie dei Santi ; l'orti od 
espressivo per colorito e panneggiamento tutte 
10 grandi ligure; gli angioletii sentono del gusto 
tizianesco ; sono vivi, parlanti, tulli in molo. 
11 Bianchini, so.ritrasse la nalura quale si mo-. 
slra, seppe ìnlorprelaro l'ideale, dando quello 
mosso e quella espressione di cui i grandi mae­
stri ci lasciarono incomparabili modelli. 

Sia tribulaia una parola di lodo al buon fJon 
Luigi, come puro air modesto Bianchini; e la 
meritano, poiché l'uno lascia; al paese un rao-
numculo artislico, e l'altro lavora per l'arte, 
e non risparmia stiidiì e.fatica por riessiro per- • 
fctlo^ E per dire uria .sola parola di critica, 
caro if mio Zandigiacomo, avrei solo desiilèrafo' 
che le Canloi'ic non esistessero, e che le co­
lonne fossero isolato nella curva doU'absidc, 
perchè cosi si avrebbe oileniita maggiore am­
piezza noli' edilizio e maggior maestosità nel 
Coro, imitando il buon gusto del Presàni, vi-
.sibìle nella Chiesa del nostro Cimitero. .Ma, 
malgrado tutto ciò, il tempietto comparisce as­
sai bello e attracnle, onora l'architetlo o il 
Paese, e dimostra ohe fra noi non ò spento il 
buon gusto per l'Arte, nò dimenticalo il genio 
divino e primitivo delle credenze. 

T. 

EMBRICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICCO Gerente roaponsabile. 



liti, i'ja,Kj i x^i\jiA ^i: 

I IV- S E3 r t 5B' I O IV I El » " À= IV IV . t j IV.Z, J 

P E R LA P R O V I N C I A D E L F R I O L I 

Hiii(;eiii,ii-ii 
ATIGUàTO INGEIiMAJTN 

AaBNTB a^BRAl^tì t S MILANO. 

MCGffi^^A CUGffiE 
0RlGlNAÌi1%EBIDftNf 

Klias Howe Jun. - Wltólèr et Wilson 

Agili - Cotono - Filo - Séta - % - A'ocoasorii-

a prezzi di felijMtoa. 

Rimìgeni oWj. l i e g l n l Véins, 9ia Manami 13. 

-'<\Èit.aT^t^~V1t 

O A R T E I , 

D'OGNI QUALITÀ 

OGGETTI DI CANCELLERIA' 

SfJlBIMirafQ lAZlOSME^ 

Letti ia fsrro ed slastioo . . . . . . II. 27'.--

sim.; per faiioiulli con spoAdo . . " 30.-

CuUa per bambini , . . . . . . . . . " 3 7 . -

ElWstieo, sopra misura péf 1' piaziia ai3B rtiOlU' «• 21'.-

sim. sim. aim. 45 sim. » 28.-

Materasao imbottito,, di crine vegetale . . »'20,-

Sedie in ferro'd» L. 8 a L .12 l'una 

Letti — Canapè'— Brande — Culle — Toilette 

Tavoli'— PanoliB 

a prezzi di fabbrioa.. 

•liii 
m V E N E Z I A ' 

CÓMPAGKIA ISTITUITA NRt 1831. 

Esercita i. rami Fuoco. Qr'andine, Vita, TonM 
•' tnttjffftteriiEr-^wr^erm'frpSf Mare-

Agenzia principale di Udine, via della Posta n° 281 

Al JVégoaslo 
D I ' . • • • • 

MARIO BERLÈTTI 
Via Cavour N, 18, 19 

il dsposito di CARTE DA P A R A W (T'APPBZZKWE 
vanne in masti fiorai rifornito dì grande quantit 
di nuovi.disegni m ógni ijualitàe apr^zai assai con 
venienti. 

ASSORTIMENTO 
V i a , C a ^ c ^ ' ^ o 1 , ^ ;N:OV.ITÀ^ MUSICALI 

«'TTIIE. « M E ì i H i t i l » 
Asaicurajioni sulla vita delP'Uomo. Asaiourazioni contro i danni delfuoco. 

AGENTE PRiKciPAtE A J S r O B L O r > B R O S M l N I i t e . W , ma ZanonN.S Casa Jesse l ì piano. 

UDINE 

Via della Prefettura n» 5 Premialo SlaMlimonUJIec'amco con slndli 

FILANDE A VAPORE 
perfezionato secondo gl'ultimi siatemi teorici e pratici, 

POMPE PER GLI INGENDJ. 
POMPE 

a diversi sistemi per innalzamento d'acqua. 
TRASMISSIONI. 

PARAFULMINI A PREZZI LIMITATISSIMI. 

UDINE 
Via, della Prefettura n» 5 ;egnena 

MOTRICI A VAPORE. 

PER MOTRiai SISTEMA JONVÀL. 

CAlDAjtó' A VAPORE 
ofsi' sistemi "«'grandezze. 

RCHJ PER IL'VINO. 

FONDERIA 1%ALLI OTTONE E RBONZO. 

Lavoranzie. in ferro ,per Ponti, T(3ttoje, Mobilie \ g e n e r i diversi. 

«EU» PREBIAT» OREFICERIA L. CONTI 
IN 

Piazza del Duomo U D I N E Piazza del Duomo 

Si eseguiscono Arredi per Chie,5a ed apparecchi da 
tavola m argento ed altn metallii tanto lavorati sem­
plicemente, quanto ornati, di cesellature ricche, e di 
lina perfezione non comune. 

Inoltre si rimettono a nuovo le argenterie uso 
Gtiristofle ; come sarebbe a dire ! posate, tejero, caf­
fettiere, candelabri eoo, eoo. 

Si rinroduoono medaglie, bassiriliovi ed altri og­
getti a arto col metodo della f/alvano-ptastica, 

La doratura e argentatura sopra tutti i metalli ot­
tenuta con un nuovo processo studiato dal Conti 
riesce tanto solida e brillanto die venne contradistinta 
dal Giuri d'onore dell'Esposizione universale di Vienna 
1873 con diploma speciale ; pid premiata con la me­
daglia del Progresso. 

eondio, sulla «la o otaHllinio. 

FARMAOIA\ IN M E R O A T O V E O C H I O 

® ^ F A e R rS V A N G E L 0 
Arrivo quotidiano di Aque di Pejo, liscoaro, 

Raineriane, S.Vikerina e Vichy. 
Deposito pel preparato dtì bagni salsi del Fraochia 

di TkvVo. 
Siroppo di BifosfoMtato di calce 

prepai'ato nel proprio libotetorio, e giudicato 
il migliore fra i preparati di questa basa. 

Siroppo di Tamarindo puradel laboratorio. 
Farinata igienica alimentare tei dott. Selabarre 

pel bambini, pei convalescenti, pl̂ r le persone deboli 
od avanzate in et*, 

Oggofti in gomma, cinti delle'primarie fabbriche, 
nonché della propria. 

Olii di Merluzzo ritirati all'oi-igine dalla Ditta stessa. 
Estratto carne di Liehig. 

Gouiiàgnìa ilatiana 
d'Éiiwraiioii jc-

'<i ncrali coiitro, l'in-
Sedo ii jircnzo. '';.;: 

i 'CjitoJe lavora: a.premiq fisso ed aisli!ura,iOoiilro , 
i danni del fuoco, del fulminei dello sdoppio del'gnsj 
degli apparécchi a vapore aiìolie avvenuti senza cìift-
temporaneo'incendio. 

Tariffe modiche — Sconto del 20. 0;o per l'asaidu-
razione di boni appartenenti allo Sttsttì, alle Provin-
oiei ai Comuni, ai Culti ed agli Stabilinieftll ili óai'iai 

La Compagnia è ràpjirekeiltàla' in Ddins dal signor 
MassitniUano ZilUo, 

SOCIETÀ BIOLOGICA .TORINESE 

e, TKMttl 0 Ing. TOimm 

ANNO VI m ESERCIZIO 

Spsorizione per l'importazione dal' Giappone' ' 
di Cartoni Seme-Bachi annuali verdi pel 1876. ? 

In UdiBè presso l'inoarióafo, signor Carlo ' 
Plassogna, Piazza Garibaldi ri" 13. 

Bl^TÈAZiONE DEriPEESTITI. 
La redazione della Galletta dei Pristitii eooellento 

giornale finanziario elio si pubblicti a Milano, a(;a 
compilando il prontuario generalo delle estrazioni dei 
Pr'èstitl a prèmi o a interessi si'nazionali che esteri: 
—t Sarà, un lavoro utilissimo pei posseaaòri di,qartello, 
neàauno dei quali pud dirsi pienamenie sicuro dalla 
sorte toccatagli nelle varie eatra'zicini; Questo Prón^ 
luàrio presenterà loro a colpo d'oòoh'iò',' in ordino 
progressivo, tutte le aerio e i numeri estratti dalla 
creazione dei Prestiti sino al 31 dicèmbre 1875. Sap­
piamo ch'esso verrà distribuito gratis agli abbonati 
ib\\& Oaaettà dei Prestiti, 

Per associazioni-presso i Sìg^. Mormidini e Ita-
. ;£io«a Udine:-'/Via Merceria N. 2 ' 

LÉ-ulgl O r ó a s t ' o i - p l o g i ^ o meccànico" 

Complèto assortimento d'oro, 
logi da taSóa d'oro' e d'ar' 
gehto delle più rino­
mate fabbriche, 
Assortimento .^^-^ <\\V" 

c.̂ " 
eoo. 

«#^' 
Orologi 

regolatori. 
Pendole dbratè. Sve­

glie ed orologi con qua­
drante di porcellana, prèzzì'miti. 

Assume le più difflcilirip^wizionl^ 

PREMIATO STABILIMENTO LITOGRAFICO 

G E R I C O I^AÉSCIRO 
Udine, Mercatovecchio 19,1° p. 

Eseguisce qualsiasi lavoro di sua • sfijrà per Arti, 
Commercio edlndiistria.—Deposito, assortito di e-
tichetto per vini e liquori. 

' •*•'• , ',' ., ,, ', 
FARÌUÀCIA IN VIA ' GRAZZASÒ 

condotta da 
D B C A N D I D O DOlMClElIVlOOi 

Oggetti in gomma elastica per uso ortopedico 
e chirurgico. 

Pastiglie per la tosse di Marchesini, Panerai, 
Menotti e dell'Eremita di Spagna. 

Dal proprio Laboratorio, Polvere Dentifricoia 
del D.' Coen. 

Elettuario autigoaoroico, guarigione perfetta e 
garantita,in pochi giorni. 

Caffè di Ghiande, sostanza molto nutritiva per 
bambini e convalescenti. 

PRESSO L'OTTICO 

S I A C O M O E H L D R ' I H Z I 
w MKRCATÒVEOOHIO N. 23 

trovasi un assortimento di occhiali con lenti pero-
scopiohe d'ogni qualità e grado — cannocchiali da 
teatro e da campagna — termometri e barometri — 
vedute fotografiche — provini par ispiriti e per latte, 
nOnchi) mortaiui di vetro e vetri copre - oggetti e 
porta-oggetti per le osservazioni miorosoopiche delle 
farfalle — pre:zsi modici. 

Udine, 1875. Tip. Jacob e Colmegna. 
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